
Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 

19 luglio 2015 – Edizione n° 313 
 

  

 

 

 

 

 

 
 

� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della 16ª Domenica del tempo ordinario.  
Il riposo, quel sano gesto di umiltà. C'era tanta gente che non avevano neanche il 
tempo di mangiare. Gesù mostra una tenerezza come di madre nei confronti dei suoi 
discepoli: Andiamo via, e riposatevi un po'. Lo sguardo di Gesù va a cogliere la stanchez-
za, gli smarrimenti, la fatica dei suoi. Per lui prima di tutto viene la persona; non i risultati 
ottenuti ma l'armonia, la salute profonda del cuore. E quando, sceso dalla barca vede la 
grande folla il suo primo sguardo si posa, come sempre nel Vangelo, sulla povertà degli 
uomini e non sulle loro azioni o sul loro peccato. Più di ciò che fai a lui interessa ciò che 
sei: non chiede ai dodici di andare a pregare, di preparare nuove missioni, solo di pren-
dersi un po' di tempo tutto per loro, del tempo per vivere. È un gesto d'amore, di uno che 
vuole loro bene e li vuole felici. Scrive sant'Ambrogio: «Si vis omnia bene facere, 
aliquando ne feceris, se vuoi fare bene tutte le tue cose, ogni tanto smetti di farle», cioè 
riposati. Un sano atto di umiltà, nella consapevolezza che non siamo noi a salvare il 
mondo, che le nostre vite sono delicate e fragili, le energie limitate. Gesù insegna una 
duplice strategia: fare le cose come se tutto dipendesse da noi, con impegno e dedizione; 
e poi farle come se tutto dipendesse da Dio, con leggerezza e fiducia. Fare tutto ciò che 
sta in te, e poi lasciar fare tutto a Dio. Un particolare: venite in disparte, con me. Stare con 
Gesù, per imparare da lui il cuore di Dio. Ritornare poi nella folla, portando con sé un 
santuario di bellezza che solo Dio può accendere. Ma qualcosa cambia i programmi: 
sceso dalla barca vide una grande folla ed ebbe compassione di loro. Prendiamo questa 
parola, bella come un miracolo, come filo conduttore: la compassione. Gesù cambia i suoi 
programmi, ma non quelli dei suoi amici. Rinuncia al suo riposo, non al loro. E ciò che 
offre alla gente è per prima cosa la compassione, il provare dolore per il dolore dell'altro; il 
moto del cuore che muove la mano a fare. Stai con Gesù, lo guardi agire, e lui ti offre il 
primo insegnamento: «come guardare», prima ancora di come parlare; uno sguardo che abbia commozione e tenerezza, le parole e i gesti 
seguiranno. Quando impari il sentimento divino della compassione, il mondo si innesta nella tua anima. Se ancora c'è chi si commuove per 
l'ultimo uomo, questo uomo avrà un futuro. Gesù sa che non è il dolore che annulla in noi la speranza, non è il morire, ma l'essere senza 
conforto. Facciamo in modo di non privare il mondo della nostra compassione, consapevoli che «ciò che possiamo fare è solo una goccia 
nell'oceano, ma è questa goccia che può dare significato a tutta la nostra vita» (Teresa di Calcutta). (omelia di Padre Ermes Ronchi 22/07/2012) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

26 luglio 2015 
17ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal secondo libro dei Re 
4,42-44 

Salmo 
144 

Dalla lettera di San Paolo agli Efesini 
4,1-6 

Vangelo di Giovanni  
6,1-15 

 

«Le mie pecore ascoltano la mia voce, 

io le conosco ed esse mi seguono» 
  

(dal Canto al Vangelo Gv 10,27) 

 
19 luglio 2015  

16ª Domenica del tempo ordinario 

Le parole di Papa Francesco 

 
 

 enciclica del Santo Padre sul tema dell’ecologia 
Niente di questo mondo ci risulta indifferente 

 

Uniti da una stessa preoccupazione 
 

7.  Questi contributi dei Papi raccolgono la 

riflessione di innumerevoli scienziati, filosofi, 

teologi e organizzazioni sociali che hanno 

arricchito il pensiero della Chiesa su tali 

questioni. Non possiamo però ignorare che 

anche al di fuori della Chiesa Cattolica, altre 

Chiese e Comunità cristiane – come pure altre 

religioni – hanno sviluppato una profonda 
preoccupazione e una preziosa riflessione su 

questi temi che stanno a cuore a tutti noi. Per 

citare solo un esempio particolarmente 

significativo, voglio riprendere brevemente 

parte del contributo del caro Patriarca 

Ecumenico Bartolomeo, con il quale 

condividiamo la speranza della piena 

comunione ecclesiale. 
 

8.  Il Patriarca Bartolomeo si è riferito 

particolarmente alla necessità che ognuno si 

penta del proprio  modo  di  maltrattare  il  

pianeta,  perché «nella  misura  in  cui  tutti  

noi  causiamo  piccoli danni  ecologici»,  

siamo  chiamati  a  riconoscere «il nostro 

apporto, piccolo o grande, allo stravolgimento  

e  alla  distruzione  dell’ambiente». Su questo 

punto, egli si è espresso ripetutamente in 

maniera ferma e stimolante, invitandoci a 

riconoscere i peccati contro la creazione: «Che 

gli esseri umani distruggano la diversità 

biologica nella creazione di Dio; che gli esseri 

umani compromettano l’integrità della terra e 

contribuiscano al cambiamento climatico, 

spogliando la terra delle sue foreste naturali o 

distruggendo le sue zone umide; che gli esseri 

umani inquinino le acque, il suolo, l’aria: tutti 

questi sono peccati». Perché «un crimine 

contro la natura è un crimine contro noi stessi  

e un peccato contro Dio». 

Dal Vangelo secondo Marco (6,30-34)  

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli 
riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano 
insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un 
luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti quelli che 
andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangia-
re. Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in 
disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città 
accorsero là a piedi e li precedettero. Sceso dalla barca, egli vide 
una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come 
pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 19 AL 26 LUGLIO 2015  

Domenica 19 luglio – 16ª del tempo Ordinario 
A Marmirolo e Masone non ci sono celebrazioni 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9.15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa in memoria 

dei defunti Adele Pergreffi ed Arturo Rabitti 

� Ore 11.00 a Roncadella S.Messa nella Sagra 
della Madonna del Carmine (Monte Carmelo) 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  

� Ore 20.45 a Roncadella preghiera mariana e 
processione (Via Manzotti – River) 
presieduta da don Matteo Mioni 

Lunedì 20 luglio  

Martedì 21 luglio 
� Ore 20.30 a Masone nella piazzetta in fondo 

a via Kant (venendo da Reggio in direzione 
Rubiera, è la prima via a destra dopo la 

Tabaccheria) S.Messa (all’aperto nei 

quartieri in preparazione alla sagra) 

Mercoledì 22 luglio – Santa Maria Maddalena 
� Ore 21.00 a Gavasseto recita del S.Rosario 

 

 
Giovedì 23 luglio – Santa Brigida di Svaezia 

Venerdì 24 luglio  
� Ore 8.00 a Sabbione nella cappella delle suore S. Messa 

Sabato 25 luglio – San Giacomo apostolo, patrono di 
Masone 
� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

� Ore 21.00 a Masone S. Messa nel giorno del patrono, 

con ricordo particolare di “tre dei nostri”  

Domenica 26 luglio – 17ª del tempo Ordinario 
A Gavasseto e Castellazzo non ci sono celebrazioni 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  

� Ore 11.00 a Masone S.Messa nella Sagra di San Giacomo. 

Dopo la Messa (con ricordo del defunto Andrea Zanti) si 

farà la benedizione con intercessione di san Cristoforo 

per gli autisti e i loro veicoli 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

� Ore 17.00 a Masone in chiesa sacra rappresentazione 

“Voglio vivere d’amore” sulla figura di santa Gemma 

Galgani (volantino a pagina 4) 

� COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA   

� MESSE FERIALI E PRE-FESTIVE. Il mercoledì in estate sono sospese le messe a Gavasseto: riprenderanno a 
settembre. Continua invece la recita del S.Rosario alle ore 21.00. La Messa festiva del sabato sera a 
Roncadella è sospesa dall’11 luglio e riprenderà in settembre. 

� ASSENZA DEL PARROCO. Nel periodo estivo don Roberto è via dal 12 luglio al 2 agosto con i campeggi 
dell’Unità Pastorale: per ogni necessità ed emergenza contattare don Emanuele o don Luigi. 

� GAVASSETO: MOSTRA SUL CREATO IN COCCASIONE DELLA SAGRA. La parrocchia di Gavasseto sta 
organizzando in occasione della Sagra di agosto (8-10) una mostra sull’Enciclica “Laudato si’” di Papa 
Francesco. Coloro che sono disponibili a collaborare si rivolgano a Davide Faccia. Si cercano foto, immagini 
del territorio che mostrino la bellezza del creato e anche le offese ad esso arrecate. 

� CAMPEGGI ESTIVI DEI RAGAZZI DELL’UNITÀ PASTORALE E ANSPI. Domenica 19 luglio termina il campeggio 
dei ragazzi delle classi elementari a Montemiscoso, sull’Appennino reggiano. Il campeggio dei ragazzi delle 
medie sarà nella Casa vacanze “Albergo Buonastella” a Fanano sull’Appennino modenese da domenica 26 
luglio a sabato 1 agosto. 

 

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI FESTIVE IN LUGLIO E AGOSTO 
 

Domenica  
19 luglio 

Domenica 
26 luglio 

Domenica  
2 agosto 

Domenica  
9 agosto 

Sabato  
15 agosto 

Domenica 
16 agosto 

Domenica  
23 agosto 

Domenica  
30 agosto 

Gavasseto 
S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni  

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00  

non ci sono 
celebrazioni  

Marmirolo 
non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

Masone 
non ci sono 
celebrazioni 

SAGRA  
S. Messa h 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

Sabbione 
S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa ore 9:30 
Perdono d’Assisi 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

SAGRA S. 
Messa h 11:00 

Roncadella 
SAGRA 

S. Messa ore 11:00 
Processione ore 20:45 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

Castellazzo 
S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

 

+ SABATO 25 LUGLIO: a MASONE S.Messa ore 21:00 in occasione della festa del Patrono San Giacomo (sagra) 

+ MERCOLEDÌ 5 AGOSTO: a CASTELLAZZO S.Messa ore 20:45 e processione nella memoria liturgica della Madonna della neve (Sagra). 

+ LUNEDÌ 10 AGOSTO: S.Messa a GAVASSETO ore 10:30 in occasione della memoria liturgica del patrono San Lorenzo (sagra) 

+ SABATO 29 AGOSTO: a SABBIONE S.Messa ore 10:00 e benedizione dei bambini nella memoria liturgica del patrono S.Sigismondo (sagra) 



  La custodia del creato celebrata nel verde a Monte Duro  
A Monte Duro per la custodia del creato: gli appassionati di 

trekking e gli amanti della natura si sono ritrovati, domenica 

pomeriggio 5 luglio, per un’escursione sulla vetta di Monte Duro, 

che con i suoi 737 metri è la cima più alta del Comune di 

Vezzano sul Crostolo, oltre che un sito di importanza 

naturalistica comunitaria all’interno del territorio comunale. 

Quest’anno ricorre peraltro il ventesimo anniversario della prima 

Messa celebrata nel santuario naturale sul crinale di Monte Duro. 

Era il luglio del 1995 e don Gianfranco Rossi la celebrò “in 

ricordo di ciò che il monte ha significato per i montaltesi: 

pascolo, legna, funghi, terra da dissodare”. Gli oltre 50 

partecipanti - presenti il sindaco Mauro Bigi, il presidente della cooperativa sociale “L’Ovile” e diversi volontari di 

protezione civile, Pro Natura e Forestale - si sono ritrovati alle 15 a Ca’ Lolli, dalla quale sono partiti con destinazione Ca’ 

Casino, dove poi, a piedi, in altri 15 minuti, sono arrivati sulla vetta del monte. Durante tutta l’escursione l’architetto 

Giuliano Cervi, operatore naturalisticoculturale del Cai e responsabile di Pro Natura, ha condotto i partecipanti alla scoperta 

dell’ambiente naturale del monte. Intorno alle 17 don Emanuele Benatti ha celebrato la Messa, incentrata sulla custodia 

del creato. Con la preghiera dei fedeli sono stati ricordati don Gianfranco, gli altri parroci di Montalto don Gino e don 

Pietro, e gli anziani che hanno vissuto e lavorato a contatto con la natura e nel rispetto di essa, con particolare riferimento a 

Paride Allegri e al 94enne Arturo Sassi, che abitò proprio a Ca’ di Casino. 

Un’iniziativa, questa sulla custodia del creato, promossa da Pro Natura Reggio Emilia in collaborazione con il Comune di 

Vezzano e il Centro Missionario diocesano. 

Al rientro, a Ca’ Casino, ai partecipanti è stato offerto un piccolo rinfresco e contestualmente è stata presentata la nuova 

Carta turistico-escursionistica dell’Area SIC di Monte Duro, realizzata nell’ambito del progetto promosso dall’Unione 

Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano, co-finanziata dalla Provincia e dai Comuni di Vezzano sul Crostolo, 

Casina e Viano. 

Domenico Amidati sul numero del 18 luglio del settimanale diocesano La Libertà 

 

 



 
 

 


